
 
 

 

 

 
 

 

         INscadenza 
             A fine Novembre scadrà il termine per variare  

              la propria contribuzione a Previdenza Complementare 

Gli iscritti a forme pensionistiche complementari a capitalizzazione 

individuale potranno variare la contribuzione a proprio carico, ferma 

l'eventuale misura minima prevista statutariamente. 

 
Nel   corso   del   corrente mese   di   Novembre   e,   comunque,    entro    

il prossimo GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 2017 sarà possibile effettuare una 

contribuzione volontaria aggiuntiva a favore della propria posizione 

individuale in due modi: 

 tramite versamento UNA TANTUM nel limite massimo di 10.000€, 

con effetto Dicembre 2017; 

 tramite variazione della propria  percentuale  contributiva, ferma 

la percentuale minima prevista dal proprio fondo, con effetto da 

Gennaio 2018 e fino a successiva eventuale modifica. 



 
 

 

Vantaggi 
fiscali 

La contribuzione volontaria aggiuntiva rappresenta un'opportunità per 

l'iscritto, non solo rispetto all'incremento del "risparmio previdenziale", 

ma anche sul versante dei vantaggi di natura fiscale. 

Difatti, quanto destinato dall’iscritto alla previdenza complementare è 

deducibile dal proprio imponibile fiscale fino al limite complessivo di 

5.164,57€ annui. 

L’effetto in busta paga sarà quello di abbattere l’imponibile fiscale 

ottenendo, quindi, un incremento del netto. 
 

 

INevidenza! 
Questo, inoltre, potrebbe consentire, a coloro che sono sulla soglia 

dei 26.000€ annui di imponibile fiscale, di abbatterlo per rientrare 

nelle previsioni del BONUS IRPEF (c.d. bonus Renzi). 

È  possibile  verificare  l’imponibile  fiscale  progressivo  sul  proprio 

cedolino paga del mese di Ottobre nel campo IMP.FISC.PROGR. del 

riquadro “DATI STATISTICI” tenendo conto che verrà ulteriormente 

incrementato   dall’imponibile   fiscale   mensile   di   Novembre,  di 

Dicembre, dalla tredicesima ed eventualmente dalla suppletoria. 



 
 

 

Oltre la soglia di 5.164,57€, i versamenti contributivi non sono più 

deducibili dal reddito complessivo del lavoratore/lavoratrice, e vengono 

perciò ricompresi nel rispettivo reddito imponibile. 

Il TFR versato al fondo pensione è esente da imposta e non concorre al 

raggiungimento del limite. 

ATTENZIONE! Alla capienza del limite massimo di deducibilità, 

concorrono sia la contribuzione a carico dell’iscritto (compresi versamenti 

volontari anche a favore delle posizioni dei familiari a carico, eventuali 

residui a Conto welfare riversati nel fondo pensione e reintegri fatti nel 

corso dell’anno) che quella a carico dall’azienda. 

Per tutti i fondi pensione non a capitalizzazione individuale concorre alla 

capienza SOLO il contributo a carico dell'iscritto. 

INevidenza! Ricordiamo che gli eventuali importi destinati a previdenza 

tramite il Conto welfare, compresi eventuali residui al 27 novembre 2017, 

non incidono sulla soglia di deducibilità SOLO SE derivanti dal portafoglio 

3. 

Nel bollettino stipendio alla voce ON.DED.F.DO PENS, posta in basso a 

destra nel riquadro “DATI STATISTICI”, è riportato il totale dei versamenti 

deducibili effettuati da Gennaio ad oggi. 

Essendo ormai fine anno, il dato, benché parziale, risulta essere piuttosto 

significativo per valutare quanto è possibile versare ulteriormente in 

deduzione.   

È anche possibile verificare nel CU 2016 (riquadro PREVIDENZA 

COMPLEMENTARE - riga 412) a quanto ammonti la contribuzione totale al 

Fondo (proprio contributo + contributo aziendale) versata nell’anno 

precedente. 

 

COME 
fare 

Per effettuare il versamento una tantum a favore della propria 

posizione individuale, occorrerà compilare il form che si trova sul PORTALE 

di Gruppo al percorso HR Gate> Welfare & Benefit> Previdenza 

complementare> Conferimento importo una tantum > Crea, indicando 

nell'apposita casella l’importo che si vuole destinare. 
 

Per effettuare la variazione della percentuale a favore della propria 

posizione individuale, si dovrà compilare il form che si trova sul PORTALE  

di Gruppo al percorso: HR Gate> Welfare & Benefit> Previdenza 

complementare> Aggiornamento propria contribuzione fondo - Crea 

indicando nell'apposita casella un'aliquota contributiva che si aggiungerà 

al minimo. 

https://ras.extranet.unicredit.eu/US/applicazioni/fondoPensione/%2CDanaInfo%3Dprocessihr.unicredit.it%2CSSL%2BmainPage.jsp


 
 

 

Nel caso di impossibilità a utilizzare questa modalità si potrà chiedere la 

modifica della propria percentuale di contribuzione tramite ticket a ES SSC 

al percorso HR Gate> Employee Self-Service> HRWebTicket> (inserire le 

proprie credenziali) > Altre richieste HR. 

 

ATTENZIONE! Coloro che abbiano destinato il solo TFR maturando al 

fondo, sia per scelta esplicita che silente, e desiderassero in un momento 

successivo versare il proprio contributo - ferma l'eventuale misura minima 

pari al 2% - non potranno utilizzare l’apposito applicativo ma procedere a 

farne richiesta tramite ticket a ES SSC al percorso HR Gate> Employee Self-

Service> HRWebTicket> (inserire le proprie credenziali) > Altre richieste 

HR. 

 
È possibile reperire l’informativa sul portale aziendale al percorso Servizi  

ai Colleghi > Welfare> Fondi Pensione > Le tue scelte > Variazione 

Contributiva. 
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